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1.5®' Guida delle curìofn'à

DESCRIZIÓNE
Delle Virtù , e proprietà

de’Bagni d'Ifchia

DI GIULIO CESARE

CAPACCIO.

iptjE ’ gli Abitatori Greci , nè la-Mae-I NI ilà eli jerone , nè . la Creta dei
Pigoli , nè la Favola di Tifone han da¬
to tanta gloria all’ [fola d’Ifchia , quanta
le ne diedero. 1’ Acque medicare , che
non cedendo punto a quelle di jBaja,han
datò ogni giórno' occafìone a’ poveri in¬
fermi , di avere fperanza della falute .
D evono tutti quei Ragni molto a Giulio
Jafolino Medico illuftre de’ noftri tempi ,
il quale col fuo valore ha rinovato gli
antichi , e ritrovato i ' nuovi con tanto
utile , e decoro della Medicina.

L’ acque d̂unque di Fornello , medica¬
no la quartana fpuria , e la vera , la milza,
T id ropifia , ed il dolor del capo . Sana¬
no l’ ipocondria . Giovano all ’ apoplef-
fia , a' podagra!] , ed a quei che non poflo-no urinare . Sedano la naufea dello Ro¬

ma.
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Di Pozzuoli , ed altri luoghi,  i <; i

maco , fono utili agli afmatici , purché

entrino nell ’ acquo celiato il parofifmo ,

ed effonda purgato il corpo : alla Tardità,

alla vertigine , alla paralifia . E fe alcu¬

no vorrà del loto di quell ’ acque fer¬

vidi , avrà giovamento a’ rumori piati¬

toli , alla durezza delle giunture , ed al-

l’umida , e fredda intemperie . La prima

foftanza ha un. poco di folfo , 1’ altra di

nitfo , la terza di fale , la quarta di' alu-

me , la quinta di ferro .

Di Fontana , ad ogni piaga fono ri¬

medio ; e quali per miracolo cacciane»

fuori il ferro da’ corpi umaniSono  uti¬

li al fegato , al pulmone , ed alì ’ offa

rotte , che le traggono fuori . Purgano la

fcabie : fanno i capelli lunghi , riftorana

le forze del corpo , refrigerano , e diffec-

cano . Hanno la miniera - di argento , di

alume con calamita , con alcuna parte di

fale , e di nitro.
Di Cajìiglione  fono caldiffìtne , e luct-

diffinie , le quali , benché lìano trafor¬

iate altrove , nientedimeno più lunga

tempo , che 1’ altre , ritengono il calore ,

conofcendofi in effe una certa cralfizie .

Il noflro Sommo Pontefice Innocenzio XIfi

ejjenclo cafiato mi primo anno del fuo Re-

gno ( dalla qual caduta gli fu pefia-

tq tutto  V corpo , onde ne fientiva do¬

lori acutifiimi ) fin configliato da ' Me¬

dici dì Jervirfi delle acque del Bagno
G  4 di



•jt$2 Guida delle curiofità
di Cafiiglione ; il ché egli efeguì , facen¬do/eie portare da marinari dell 'lfola d'IfckìaRoma , infino al fuo ponteficai palagio.ri r • i * r  J ' • » sr  t • .•nello fpazio di pedici ore; dove ejfendo giun¬ti , queft 'acque erano ancora quaft così cal¬de , che fe fi fuffero allora cacciate dallafonte : le portavano bensì tutte coperta con

grandiffima diligenza : del refìo Sua Santi¬tà indi a poco tempo fi trovò per la virtùdi dette acque molto /allevata dal fuo urtale.Servono in lavare , e bere ; e bevute pur¬gano gl’ inteffini , aprono 1* oftruzioniSelle reni , provocano i’ urina , uccidono1 vermi , e rimuovono le difenterie , gio¬vando al catarri , ai tumori , ed agii en¬fiamenti del ventre . Ritogliono iè mac¬chie del fegato , e tutte P infezioni del¬ia icabie . Scrive Baccio , che ritengonoia forza dell’ acque di Siena , di Avigno¬ne , e di Pila . Nell ' anno 1694 . il Princi¬pe di VaudemontCarlo Enrico dì Lorena,venne qui infin dalla Fiandra , per quejlafola cagione di venire a praticare quefli ri¬medi , da ' quali appreffo a poco tempo co¬nobbe aver ricevuto - un gran follievo.Di Spelonca , o di Scrofa,non  potremofervacene ne'l luogo , ove nafcono , per¬chè la troppo caldezza , e P onde del ma-P Impedì fcono . Sono elle comode
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racen. j fate nella Tina . Sono connumerate tra

Ifchìa ! fulfuree nel quarto grado.

!agi0 j Di Gurgitello , fono 'lodatiffime da*

ginn- ' Medici . Giovano alle donne Iterili , ri-

cal. fiorano le membra confumate , ricreano

dalla 1° ftomaco , cacciano la .pietra , fovven-

■econ §ono fegato , dileguano la fcabie , ri¬

viri . vocano 1*appetenza del cibo , traggono

virtè  il ferro ; ed in fomma quell ’ acque fana-

nfale. j no tutti i mali . Ed effendo elle collocate

pur- ' in una fomma temperie , moderano l’ in¬

gioili I temperie delle vifcere , ed ingranano i

dono , turpi magri.
gio-
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Dello Stomaco,  convengono con 1’ ac¬

que di Gurgitello , ma piti pure , e più

fonili , come fe ufciffero da un lambic¬

co. Corroborano lo ftomaco , evacuano

il flegma , purgano 1’ utero . . Dopo be¬

vuto inlìno al pefo di otto oncie , non

lì deve nè dormire , • nè bere altro , nè

mangiare . Sono mirabilmente giovevoli

agli umori biliofi . Partendoli poi da

Gurgitello , e caminando verfo Orien¬

te lì trovano altre acque , che fcaturi-

fcono dalle radici del monte Epomeo ,

chiare , lucide , dolci , e crafle , gio¬

vevoli all ’ antiche ferite , avendo vigor

di alume . Sanano anche il mal Fran-

cefe , la fpora , il fegato , e fono buone

a bere , per lavare , e per •fomenti .

Dei Denti j  alle quali predomina 1’

oro , fiegue il farro , ed un fottìi vapo¬

re di folfo . Una picciola bevanda di
G . 5 que.
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quell’ acqua non ha potuto mai digerirli,fen' a ajuto di acqua Chimica , con ag-giuigem una parte di l’ale Armoniaco .Fa gran gì wamento ai dolor dei denti ,ed alle gengive ifcaruifìcate , o bevuta j,e in ga'-garifmi . -

Di Cotto, o delleCajurtche, che Tergo¬no da un capo , contengono rame , cal¬camo , e folfo . Riftringendolì in certerupi , prorompono goccie di -una certamateria limile al mufeo , alla lichene ,alla polmonaria. Sono giovevoli agli oc¬chi , alle gengive , ed alle fluSìoni cal¬de del capo. Ricreano la villa e l’udito .Sanano gli afmarici , e le ferite fatte dafuoco , da acqua , overo oglio caldo , eda B unbarde.
Del Ferro , fono mediocremente cal¬de , ma chiare , e dolci, con odor di fol¬fo , che perdono, trasferite altrove .. So-,no in ufo in bevanda , in bagno , ed ingoccia . E perchè" hanno natura di fer¬vo, rinforzano le vi(cere , ritengono . lofpnro dei fangue, il .che fanno tutte Tac¬que ferrate per autorità di Avicenna .Sono rimedio alle reni , all’ idropifia ,alle polluzioni notturne , alla fcabie, allagonorrea , alla podagra , alla paralifia ,alle putride ulcere, alle giunture , al Ha¬te», al mal della milza.

Dell’ Oro, fono certamente degnilfime
di ammirazione . Quando il fonte"è pieno,la fuperficie dell’. acqua ha un velo di
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oro , .onde par che tutto il fonte ha di’

oro, e maffmae quando è ,riverberato dai

raggi del Sole . Chi vorrà fap'ere le vir¬

tù del Bagno , fappia tutte le virtù dell’

oro.
Dell Argenta , fono vicine ' al Bagno

dell’oro in un fonticello , ch’ ha nel fimil

modo la tela di argento ; contenendo in

fe le virtù , che contiene f argento .

Di Calumbrafco , calde , lucide , dolci,

mifturate di rame , e di aluma . DLTol-

vona i mjrbi dei capo , dei nervi , delle

giunture.
Di Colata , caldiffime , in cui 1; donne

fan la bucata , vi cuocono 1’ ova , nettano

i porci , e fan tutto ciò che fogliono fa¬

re con acqua calda porla al ftioco . Sana¬

no i morbi freddi , ed umidi . Giovano

all’ affezioni degli òcchi , degli orecchi,

del capo , ali ’ emicranea - ed alla pituita .

Sono medicina alla’ paralifia , all’ epilef-

fia . Scacciano le fredde ’ umidi .à dalla

memoria . In tutta 1’ Eftate giovano , ma

particolarmente regnando la canicola .

Ss alcuna donna non avrà latte , e man¬

gierà il pane intrifo in quefte acque , ne

a/rà abbondantemente.
Di Sinigalia , odorofe , di color di lat¬

te , con miftura di almpe liquido , quan¬

tunque ivi la terra ha argillófa , con Ce¬

nere , Calce , e Gelfo . Sono utili agli

adulti , ed ai fanciulli , come quelle di

Gurgitello , e di Fontana . Sollevano i
G £ mor-
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morbi pituitofi , ed i dolori delle giuntu¬
re . Nè male alcuno li ritrova dal bullo
ai piedi , che non lo Cani.

Di Bagnitello , fono rimedio alla for-
dità , e ne fanno ogni giorno efperienza
i Cretari , che per il fuoco delle fornaci,
fogliotio patir di quello male.

Della Fonte  della Rete , medicano l’ul¬
cere , le reni , la vellica , le convulfioni ,
la fcabie , la milza , le lentigini , il do¬
lor dello ftomaco , e del capo , le lagri¬
me degli occhi , e l’ egilope . Giovano ai
vomiti . Solvono il flegma ..

Di Capitello , falfe , fuifuree , calde nel
fecondo grado , che fanano tutte le affe¬
zioni , che fi vedono per la cute.

Di S . Rejììtuta , calde ,. che diffecca-
no , e rinforzano . Buone per li podagro-
fi_, falutifere agli ipocondriaci , che
dilfolvono la congerie flatuofa , eì gon¬
fiamento del ventre , che fcacciano i do¬
lori colici , e purgano le bianche umi¬
dità nelle donne . Quello Bagno non
1’ ha conofciuto mai altri , che Jafo-
lino.

Di S . Montano , calde , falfe , lucide ,
dominare dal Sale , dal Solfo , dal Rame,,
comodiffime ai dolori delle giunture , al-
l’ ifchiadà , alle podagre , ai tumori delle
gambe, .ed allo ftomaco - . Diffolve gli u-
mori craffì , fcaccia il vento degli intefti-
ni , ed è molto famigliare alle donne ,
che fogliono difper&erfi.
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Di Citata , utilfffime a’ frenetici > al

tenefmo , alle donne Iterili , ai dolori del

capo, alla febre quartana , accrefcono il

Cerne agli uomini , il latte alle donne ,

e deprimono le convulfioni da baffo ,

provocano il vomito , e lubricano il cor¬
po. •

Di cignone , calde, falfe, fulfuree , preffo
al lido del mare , ritogliono la (cable ,

l’ impetigini , e 1’ afprezza della pelle.
Di Solìceto , caldiffime , è molto ab¬

bondanti , limili all ’ acque di "Gurgitello ,
e di Colata . Di odor di foifo , di color
di ferro . Diffeccano mirabilmente . Otti¬

me per la podagra , per la chiragra , per

l’afma , per le reni , per la fcabie , e per
le fratture degli olii.

Di Gradone , in terzo grado calde con
fale , e bolo armeno , efficaci a Canate i

morbi caldi . Utili a i tumori delle gam¬

be , & alle loro antiche ulcere . Saluriferè
alle vene dilatate de i teflicoli , ajP un¬

ghie fcabrofe.
Di S. Angela,  limili in tutto alla virtù

dell’ acque di Calumbrafco.
Di Dojano , o Ulmitello , in fecondo

grado calde , incaminandofi forfè al ter¬

zo . L’ origine loro è nitrofa con parte
di falgemma , ed alume , mefclriatovi cal¬

cante , e bitume , come fi conofce ne’
lambicchi . Sanano la gotta fredda , il ru-

gito dallo ffomaco , il tenefmo , la pie¬

tra , il dolor delle reni , la iippiaxiine
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degli occhi , la ditficultà del refpirare ,
la puzza del fiato , la palpitazione dei
cuore.

Di Fonte  di Nitrofo , efeono dal monte
di Epomco , e benché fia calda , pur
quando è raffreddata è buona all ’ ufo di
cuocere i cibi , ?d al bere . Refrigera le
vifeere , e per ' quello hanno buona a-
bitudine di corpo le donne , che vi la¬
vano.

Di Succellano , pronte a fallar la vefft-
ca , l’ ardor 'dell ’urina , la pietra , il tenef-
mo , le febbri lente . Conferifcono alla
tranquillità dell ’ animo , lcacciano la
toffe , corroborano lo. filomaco , fanano la
f :abie , conglutinano le fifiure delie
labra . Giovano a i denti , alle gengive;
Purgano la faccia delle donne ; levati
via il livor del fangue cagionato da bat¬
titure .

Di Spiaggia Romana , non fono lungi
da Succellario , dentro certi giardini , ehe
per 1’ amenità delle piante , e de’ frut¬
ti , Ninfarj addimandanO . Hanno mi-
flura di rame , e di ferro . Sono nel pri¬
mo grado calde , e tanto tenui , che por¬
tate in altro luogo perdono , le parti pili
fiottili , e perdono la virtù , Fan giova¬
mento agli occhi , rendendo più acuta
la villa , alla frattura delle gambe , a i
capelli che cadono , a i denti che vacilla¬
no , alla vertigine , alla pietra , alla fieri-
lità , al mefiruo , all ’ alma , al cuore , al

pol-
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polmone, alla toffe , a i dolori colici ,
agli emorroidi.

Di Niffolo, caldiflime nell’iftefla Spiag¬
gia, limatrici della lcabie , e del pru¬
rito nato da' atra bile , e pituita , degl’
itterici , de i dolori delle reni . Muovo¬
no il corpo , aggiungono forza a i debo¬
li , rimuovono il reuma , e cacciano via.
il prurito de i tefticoli.

•Di Saffo , che Tempre fono (late inco¬
gnite . Uno tra’falli , fana il morbo ar¬
ticolare freddo ; ed un’ altro appreffo al
lido, il morbo caldo .

Degli Orti del Fontano , che beven-
dofi fona pronta medicina agl’ itterici ,
a gl’ ippocondriaci , a i dolori de’ reni -,

all’atra bile , all’ impetigini . Sortovi altr’
acque, che tra fpine , e tra falli forterra-
te , non ponno far conofcere le virtù lo¬
ro , le quali forfè un giorno ritroveran¬
no un’ altro Jafolino ( che invero ha fat¬
to -in quella materia cofe miratili ) il
quale fpronerà qualche Signore a do¬
ver’ effer pietofo al ritrovamento delia
falute.

Delle Grotte fotterranee , che efdiano va¬
pori caldi , e provocano il furiere  ,

e guarifcono molta malattie .

I_|An datoamolti mali rimedio in
* quell ’1 fola i Sudatori , i quali fo¬

no molti .
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Di Caftiglione , tra fabbriche antiche,

ove penfano , che prima fuffe flato il
Cartello . Da tre fiffure elee un fumo co-
piofo , che caccia fuori un foave fudore ;
profittevole alla colica , alle - reni , all’ it¬
terizia , alla madrice , allo ftomaco , alla
t 'effica , alla podagra , all* idropifia , alla
timpanitide , alla paralifia , alla debilità
de i membri , alle cicatrici , •alla morfea,
ed al fegato.

Di Cacciotto , foave , alumirlofo , e bt-
tuminofo . Diflòlve i tumori , che nafeo-.
no dal flegnra , fana le giunture indurite:
fcuote il flato , allegerifce la mirarchia ,
la timpanitide , e i dolori colici . Oltre
a quei -, che fono nella Valle di Negro-
ponte , la qual dicono , che ritiene que¬
llo nome da i Greci , che vi abitarono
venuti da Eubea ; nafeono anche in que¬
lla Valle molte acque , che col fuono
orribile , che fanno , atterrirono chi le
afcolta .

Di Fraffo , in tre luoghi , che con foa¬
ve , e moderato calore è fintile agli altri.

Di Cotto , ritrovato in una vigna da
una certa vecchiarella • Sovviene alla rot¬
tura delle gambe , al gonfiamento della
milza , e del ventre . , allo ftomaco , a
gl’ idropici , all’ ifchiada , ed alla po¬
dagra .

Di S. Angelo , allo fpafimo , allo ftoma¬
co , alla paralifia , alla fcabie , all’ ulcere,
alla fordità , alle reni , alla pietra , alla
milza . Di
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Di Barano , o Te/laccio , che avendo un

fumo non troppo falKdiofo , è cagione ,
che gl’ infermi non vengano meno . R i-
fcalda, e mollifica tra tutti i Sudatorj
del Mondo ; lodatiffimo a mandar via la
durezza delle membra , a giovar gl’ itte¬
rici, i dolori delle donne , l’ interiori ul¬
cere, l’ idropifia , e lè gambe.

Di Te(la , in un picciol luogo tra ru¬
pi, e fono al numero cinque . Il luogo è
chiamato Cremate , orrido a vedere , co¬
sì ridotto per gl’ incendj . Sono altri due
Sudatorj prefio la Chiefa di S. Girolamo,
de i quali non polliamo fervimene per lo
malagevole acceflo.

Come lafci*r fi potrebbono i rirnedj
dell’arena d’ Ifchia ? Tra lo fcoglio de!

Gigante , e le Cremate al monte di S.
Pietro è un picciol luogo di Arenazione ,
con un fuolo caldo , e Pecco , di falfa
fulfurea , ed aluminofa materia . Scaccia ,
folve, e rinforza ' . Giovevole a i nervi ,
al cerebro , al flegma .

L’ Arenazione di S. Rejìituta , è cogni-
tilfima , benché incognita agli Antichi , e
lodata dal Baccio . Si fa una fotta , che

cuopra il corpo , o parte di elfo , ma ad
ogni m'odo non deve eccedere la pro¬
fondità di tre palmi , perciocché fe pici
giù calar vorrafli , fi ritrova 1’ acqua , e
la fabburi azione non potrà giovare . Ma,
acciocché il molto calore non impedifca,
con un lenzuolo s’ involve il corpo , a-

ven#



1Ó2 Guida delle curioftth
vendo fepolri gli omeri infino alla «r-
vice , fe così richiederà il male : L’ Eftate „ (-
potremo fervimene infino alla Canio Jj il , di
la , la mattina tre ore dopo il nafta
del Sole , e altrettante prima dell’ Occa-
fo ; per quindici giorni , fe una volta i! L
giorno ; e fette , fe due . Or fe nel pria,
cimo fa venir meno gl*infermi , dicono, DELLr
eh’ è fegno di falute . Sentiranno giova¬
mento per la podagra , cardiaca , elefan- Cava
tide , nèrvi contratti , ' tumore , gonfia¬
mento di ventre , ifchiada, idropifia.

Sotto il bagno di Gradone  lì ritrova: __ ,
arena , che apporta l’utilità , che appor- 1
tano Tacque di quel Bagno. . Dell' ori£

L’ arena di S. Angelo  lunga cento! Qaeta
paffi , e larga nove . Ove è moderata- : Vo¬
mente calda, ed ove brucia i piedi, fimi- j
le a quella di S. Reftirata . Che cofa ha1
potuto far pih la Natura iti quella bel- 1

cutii Pef
| ni lidi :
j fermarli
| disfazior
i Ile part
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